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LE SCRIMINANTI! 

I puristi del diritto, certamente più preparati dello scrivente povero 

maresciallo dei carabinieri in congedo, perdoneranno l'aspetto colloquiale su 

argomenti di tale complessità, ma il mio fine è appunto quello di banalizzare e 

rendere più percepibili e accettabili ad una platea ampia e variegata, che 

tendenzialmente quando legge che si trattano questi argomenti passa oltre, dicendo non mi interessa 

mentendo a se stesso perchè teme un mattone. Tanto premesso mi adopero, nei limiti del possibile, 

perchè NON sia così. Finalmente dopo diversi decenni di immobilismo si sono iniziati ad adeguare 

aspetti normativi che NON possono rimanere intonsi per decenni. La società cambia con sempre 

maggiore velocità, una cosa era quando la popolazione era prettamente rurale ed i mezzi di trasporto 

erano a trazione animale, ben altra è la realtà odierna. Se si evolve una società, se la collettività 

diviene sempre più eterogenea, se l'uomo può utilizzare strumenti che solo un secolo fa erano pura 

fantascienza, il Legislatore non può NON tenere conto di questo. La recente variazione sulla 

legittima difesa, promana dall'intensificarsi di casi che hanno creato grave turbamento nella quiete 

sociale del Paese. Non è certo la panacea per tutti i mali ma quantomeno è un inizio per limitare 

storture di cui tutti abbiamo avuto notizia e in taluni casi sconcertanti per seguiti giudiziari e umani. 

Non è male rammentare che la norma rivisitata fa parte delle cosiddette SCRIMINANTI. A 

benefico di tutti, ricordo a me stesso che una scriminante non è una norma che delinea una 

particolare fatto in cui l' azione o l' omissione di uno più soggetti attivi configura un comportamento 

identificabile come reato. Sono invece norme di tipo generalizzato che al configurarsi di certe 

CONDIZIONI che possono aver determinato un comportamento riconducibile ad una norma che lo 

prevede come fatto REATO dopo la valutazione delle circostanze e delle prove il Magistrato ha 

facilità di deciderne l'archiviazione OPPURE dare luogo ad un procedimento.. Questa loro 

particolarità le rende INEVITABILMENTE più soggette a non essere, con il decorrere del tempo, 

aderenti alla mutata realtà della società, e conseguentemente bisognevoli di rivisitazione con 

formulazioni maggiormente aderenti al contesto sociale. Si parla di comportamenti umani che danno 

luogo a fatti che si identificherebbero come REATI ma che in base a quanto previsto e alle 

circostanze accertate POSSONO determinare l'archiviazione con il NON LUOGO A PROCEDERE 

oppure l'inizio di un iter giudiziario. Oltre alla Legittima difesa, ve ne sono altre tipo Stato di 

Necessità; Esercizio di un diritto o adempimento di un dovere; Uso LEGITTIMO delle armi etc.. 

Banalizzando uno di questi se per condurre al pronto soccorso una persona in pericolo di vita, non 

avendo altra possibilità, mi appropriassi di un autoveicolo NON sarei perseguibile perchè l'esigenza 

di tutelare una vita, ha reso il mio comportamento idoneo e giustificato. L'uso Legittimo delle armi è 

molto particolare, in primo luogo perchè il soggetto deve LEGITTIMAMENTE disporre di un'arma. 

Recita “ Ferme le disposizioni contenute nei due articoli precedenti, non è punibile il pubblico 

ufficiale che, al fine di adempiere un dovere del proprio ufficio, fa uso ovvero ordina di far uso delle 

armi o di un altro mezzo di coazione fisica, quando vi è costretto dalla necessità di respingere una 

violenza o di vincere una resistenza all’Autorità e comunque di impedire la consumazione dei delitti 

di strage, di naufragio, sommersione, disastro aviatorio, disastro ferroviario, omicidio volontario, 
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rapina a mano armata e sequestro di persona.  

La stessa disposizione si applica a qualsiasi persona che, legalmente richiesta dal pubblico ufficiale, gli 

presti assistenza.”  Fra le “cause di giustificazione” questa è ritenuta “PROPIA” perchè si applica ai 

pubblici ufficiali ed è sussidiaria ovvero si applica quando non trovano applicazione altre scriminanti 

come la legittima difesa o l'adempimento di un dovere, anche se spesso concorrono in larga parte 

anche le altre scriminanti.  Recentemente vi è stato il caso di un giovane Carabiniere del Radiomobile 

di Roma che intervenuto con l'autoradio su segnalazione si è trovato a confrontarsi con numerosi 

facinorosi che stavano aggredendo soggetti inermi che cercavano di sottrarsi alle violenze. Nei mezzi 

d'informazione l'immagine di quel giovane ha fatto scalpore, i uniforme con l'arma in dotazione in 

mano che indietreggiava. Citato l'episodio che mi fece sorgere innumerevoli domande.....chi avesse 

chiamato, cosa era avvenuto ma soprattutto CHI RIPRENDEVA se la situazione era di un gruppo di 

facinorosi che reagivano con violenza a quella presenza; c'è da dire che come spesso avviene nel web si 

è detto di tutto e di più. Dal perchè non ha sparato al perchè ha tirato fuori la pistola etc.. Tanto 

per cominciare il militare doveva comprendere la reale situazione, vedendo atteggiamenti violenti ha 

estratto l'arma per cercare in tal modo di dare una sorta di avvertimento, avrà certamente pensato 

di esplodere un colpo in aria ma ha desistito per non esporre altri a possibili accidentali ferimenti, 

sapeva che l'autista avrebbe certamente già contattato la centrale e eventuali supporti non 

avrebbero tardato a sopraggiungere e pertanto ha cercato di limitare danni e rischi per se e per altri 

e guadagnare tempo. Mi sono immedesimato in quel ragazzo e ipotizzo il turbinio della sua mente in 

quei momenti.....certo nella formazione c'è anche la parte “psicologia della folla”, certo i molti corsi 

ti danno in astratto nozioni importanti che poi saranno integrati dall'esperienza, ma chi pensa siano 

decisioni semplici, seduti a tavolino non ha idea di cosa invece è. Oggi poi che anche un proiettile di 

rimbalzo che ferisce un criminale determina un dramma per l'agente e la di lui famiglia e oltretutto il 

pagamento al danneggiato, rende un lavoro già di per se molto complesso e pericoloso, ancora di più. Ci 

sarà chi dice è il lavoro che avete scelto ed ha ragione ma chi sa che solo da non molto i mezzi del 

pronto intervento hanno una copertura assicurativa ? Chi sa che quando si esce di casa o si inizia un 

servizio quante domande si affollano nella mente ? Chi sa che si deve cercare di non far sapere ove 

vivono i propri cari per proteggerli da sempre possibili ritorsioni ? Certo anche il muratore può cadere 

dall'impalcatura, l'infermiere può infettarsi con una siringa e contrarre malattie, oppure il vigile del 

fuoco rimanere ferito....ma basta riflettere solo un poco e si può capire che per chi appartiene al 

comparto sicurezza il rischio per se stessi sia sotto il profilo incolumità che esistenziale e 

significativamente più alto, chi non lo capisce o non lo vuole capire non ha diritto morale di interloquire 

su comportamenti, su retribuzioni che non sono neppure minimamente adeguate alla natura dei servizi 

e soprattutto prima di giudicare, oppure non adeguare le normative e la loro equa applicazione, fare 

un bell'esamino di coscienza, sempre ammesso e non concesso ne disponga. 

  

Amato Lustri                                                                                                                       

(Libero pensatore) 


